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IL RESPONSABILE DEL SETTORE 5 - TECNICO 
 
Premesso che l’art. 107 del D.Lgs. 267/00 prevede che ai dirigenti siano attribuiti tutti i compiti di attuazione 
degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti in indirizzo adottati dall’organo politico ed in particolare 
gli atti di gestione finanziaria ivi compresa l’assunzione di impegni di spesa. 
 
Richiamato il Decreto del Sindaco numero 19/2026 del 28.09.2026 con il quale il sottoscritto è stato 
nominato Responsabile del Settore 5 Tecnico di questo Ente. 
 
Richiamata la deliberazione Giunta Comunale n. 126/2022 del 12.07.2022 avente per oggetto 
“Aggiornamento aree delle posizioni organizzative”. 
 
Richiamati: 

- il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) per il periodo 2026/2028, approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 41/2025 del 29/09/2025, esecutiva; 

- la Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2026/2028, approvata con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 60/2025 del 18/12/2025, dichiarata immediatamente 
eseguibile;  

- il Bilancio di previsione 2026/2028, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 61/2025 
del 18/12/2025, dichiarata immediatamente eseguibile;  

- il Piano Esecutivo di Gestione 2026/2028 approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 
237/2025 del 30/12/2025, dichiarata immediatamente eseguibile; 

- il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. recante: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” ed, in 
particolare, gli articoli 183, 191 e 192; 

- il D.Lgs. n. 36 del 31.03.2023 e s.m.i. recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 
1 della Legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

- la Delibera ANAC n. 582 del 13 dicembre 2023 e s.m.i. avente ad oggetto “Adozione comunicato 
relativo all’avvio del processo di digitalizzazione”;  

- il vigente Regolamento Comunale per l’ordinamento degli uffici e dei servizi; 
- il vigente Regolamento di Contabilità; 
- il Decreto Legge n. 174/2012 e s.m.i.. 

 
Letti:  
- l’art. 192 c. 1 del D.Lgs. n. 267/2000 in forza del quale “La stipulazione dei contratti deve essere 
preceduta da apposita determinazione del responsabile del procedimento di spesa indicante:  
a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 
b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 
c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle 
pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base. 
- l’art. 17 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. che testualmente recita “Prima dell’avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la 
decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 
operatori economici e delle offerte. In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua 
l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere 
generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale.”. 
- l’art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. il quale sancisce che “1. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 
perseguono il risultato dell’affidamento del contratto e della sua esecuzione con la massima tempestività e il 
migliore rapporto possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza e 
concorrenza. 2. La concorrenza tra gli operatori economici è funzionale a conseguire il miglior risultato 
possibile nell’affidare ed eseguire i contratti. La trasparenza è funzionale alla massima semplicità e celerità 
nella corretta applicazione delle regole del presente decreto, di seguito denominato «codice» e ne assicura 
la piena verificabilità. 3. Il principio del risultato costituisce attuazione, nel settore dei contratti pubblici, del 
principio del buon andamento e dei correlati principi di efficienza, efficacia ed economicità. Esso è 
perseguito nell’interesse della comunità e per il raggiungimento degli obiettivi dell’Unione europea.”. 



 

Dato atto che: 
- con Delibera ANAC n. 582 del 13 dicembre 2023 avente ad oggetto “Adozione comunicato relativo 

all’avvio del processo di digitalizzazione” a partire dal 1 gennaio 2024 ha acquisito efficacia la 
disciplina sulla digitalizzazione dell’intero ciclo dei contratti pubblici così come previsto dal D.lgs. 
36/2023 e s.m.i.; 

- tali disposizioni impongono alle stazioni appaltanti ed agli enti concedenti di procedere allo 
svolgimento delle procedure di affidamento ed esecuzione dei contratti pubblici per qualunque 
importo utilizzando piattaforme di approvvigionamento digitale certificate da ANAC; 

- il Comune di Canelli, nello specifico, ha provveduto ad attivare la Piattaforma di 
approvvigionamento digitale certificata da ANAC denominata “Traspare” fornita dalla Società LG 
SOLUTION SRL. 

 
Premesso che: 

- Italia Digitale 2026 è il piano strategico per la transizione digitale e la connettività promosso dal 
Dipartimento per la trasformazione digitale; 

- il Piano, che raccoglie il 27% delle risorse di Italia domani, si sviluppa su due assi; il primo asse 
(6,71 miliardi) riguarda le infrastrutture digitali e la connettività a banda ultra larga mentre il 
secondo (6,74 miliardi) riguarda tutti quegli interventi volti a trasformare la Pubblica 
Amministrazione (PA) in chiave digitale; 

- i due assi sono necessari per garantire che tutti i cittadini abbiano accesso a connessioni veloci per 
vivere appieno le opportunità che una vita digitale può e deve offrire e per migliorare il rapporto tra 
cittadino e pubblica amministrazione rendendo quest’ultima un alleato nella vita digitale dei 
cittadini; 

- gli Avvisi pubblici del PNRR gestiti dal Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza 
del Consiglio dei ministri hanno introdotto un’importante semplificazione per l’accesso alle risorse 
previste per la digitalizzazione della PA; 

- i contributi concessi agli enti, infatti, hanno previsto somme forfettarie erogate in un’unica soluzione 
a seguito del completamento delle attività oggetto del finanziamento; 

- un’innovazione che ha permesso agli enti di utilizzare le risorse ricevute senza obblighi di 
rendicontazione economica e permettendo quindi di riutilizzare eventuali residui. 

 
Rilevato che: 

- in data 23 gennaio 2025, il Dipartimento per la trasformazione digitale, ha emanato una direttiva 
contenente alcuni principi guida per favorire l’implementazione di iniziative a completamento degli 
interventi di digitalizzazione già in essere; 

- la Direttiva è indirizzata ai Soggetti attuatori finanziati dagli Avvisi a lump sum di PA digitale 2026 
promossi dal Dipartimento per la trasformazione digitale e, in particolare, a quei Soggetti attuatori 
che, a seguito del completamento delle attività e all’esito positivo delle verifiche tecniche e 
amministrative, hanno maturato importi residui in quanto non hanno speso tutta la somma forfettaria 
per la realizzazione del progetto PNRR; 

- la Direttiva indica dei principi, non è vincolante, e lascia piena autonomia agli enti nelle singole 
scelte da intraprendere ed indica i seguenti principi: 
 prudenza: si suggerisce di procedere all’utilizzo delle eventuali eccedenze non prima di aver 

concluso il progetto finanziato da un Avviso a lump sum e aver ricevuto esito positivo 
all’asseverazione tecnica e formale da parte del Dipartimento; prima di tale momento l’ente non 
può essere certo di ricevere il contributo pubblico (lump sum); 

 massimizzazione degli impatti dei finanziamenti ottenuti: si suggerisce di destinare le risorse 
residue ai capitoli di bilancio relativi all’ambito delle spese per la digitalizzazione dell’ente. A 
mero titolo di esempio, a spese utili a rafforzare la portata degli Avvisi stessi, a fornire maggiore 
sostenibilità nel tempo agli interventi effettuati, o più in generale alle spese nel campo del 
comparto ICT dell’ente; 

 sostenibilità degli interventi effettuati: si suggerisce di destinare almeno parte delle risorse 
residue a progetti formativi e/o di aggiornamento, destinati al personale impiegato nell’utilizzo 



 

delle soluzioni tecnologiche e digitali realizzate attraverso le misure M1-C1 del PNRR, per un 
loro utilizzo nelle loro piena funzionalità e finalità, previste dagli Avvisi stessi; 

 comunicazione, pubblicità e trasparenza degli interventi effettuati: si suggerisce di destinare 
almeno parte delle risorse residue alla massima comunicazione degli interventi realizzati con 
fondi PNRR e alla diffusione dei risultati raggiunti, al fine di contribuire alla piena fruizione da 
parte dei destinatari delle misure di digitalizzazione, cittadini e imprese in primis; 

 qualora l’ammontare di risorse in eccesso sia sufficientemente significativo, si suggerisce agli 
enti di destinare eventuali risorse residue anche alla integrazione di altri interventi del Soggetto 
attuatore aventi le stesse finalità dei progetti PNRR, sostenuti con altri fondi europei, nazionali e 
regionali; 

- nel merito, la Corte dei Conti (Sezione regionale di controllo per il Piemonte), con propria 
deliberazione n. 116/2025/SRCPIE/PAR, nella Camera di consiglio del 31 ottobre 2025, ha 
riassuntivamente tratto le seguenti conclusioni: 
“Le risorse riconosciute a titolo di lump sum nell’ambito degli inventi PNRR oggetto del quesito 
costituiscono, per la sola parte eccedente la somma effettivamente spesa dall’ente locale che ne sia 
soggetto attuatore, entrate libere non ricorrenti, destinabili ad altre finalità con gli strumenti di 
flessibilità del bilancio, nei limiti e nei termini da questi previsti. Le relative scelte devono essere 
effettuate tenendo in considerazione le indicazioni fornite dal Dipartimento per la Transizione 
digitale, che possono essere motivatamente disattese. Qualora non impiegate, le risorse in parola 
confluiscono, al termine dell’esercizio, nella quota libera del risultato di amministrazione. Le 
economie realizzate sulle risorse destinate al pagamento dei canoni dei servizi cloud, 
rappresentando entrate correnti, possono essere utilizzate per la copertura dei canoni degli esercizi 
successivi, impegnando la relativa spesa e imputandola agli esercizi esigibilità (con conseguente 
formazione di FPV di parte corrente). È comunque opportuno che l’ente locale individui quanto 
prima le fonti di copertura alternative per il periodo successivo all’esaurimento di tali risorse.”. 

 
Rilevato che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 45/2026 in data 29/07/2026 recante 
“VARIAZIONE N. 11 AL BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2028 E AL DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE, AI SENSI DELL’ART. 175, COMMA 2 DEL D.LGS. N. 267/2000” è stato deciso, 
tra le altre cose, di applicare una quota dell’avanzo di amministrazione, a norma dell’art. 187 del D.Lgs. 
267/2000, dell’importo complessivo di €. 150.267,20 (Avanzo vincolato - vincoli derivanti da trasferimenti - 
PADigitale - P.N.R.R), per finanziare la progettazione e la realizzazione di un secondo lotto di interventi 
denominati “PA DIGITALE 2026 – UTILIZZO DEGLI IMPORTI RESIDUI MATURATI A SEGUITO 
DEL COMPLETAMENTO DELLE ATTIVITÀ E ALL’ESITO POSITIVO DELLE VERIFICHE 
TECNICHE E AMMINISTRATIVE”. 
 
Vista e richiamata la Deliberazione della Giunta Comunale n. 159 del 01/10/2026 (dichiarata 
immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, c. 4 D.Lgs. 267/00) con la quale, tra le altre 
cose, è stato deciso: 

1. di approvare la relazione tecnico economica (conservata in atti) predisposta dal Responsabile del 
Settore 5 “Tecnico” del Comune di Canelli in data 29/09/2026 avente per oggetto “PA DIGITALE 
2026 – UTILIZZO DEGLI IMPORTI RESIDUI MATURATI A SEGUITO DEL 
COMPLETAMENTO DELLE ATTIVITÀ E ALL’ESITO POSITIVO DELLE VERIFICHE 
TECNICHE E AMMINISTRATIVE – SECONDO LOTTO”;  

2. di dare atto che: 
- il quadro economico degli interventi ammonta a complessivi €. 150.267,20, così come di seguito 

meglio specificato: 
 

QUADRO ECONOMICO 
DESCRIZIONE 

A FORNITURE DI BENI E SERVIZI IMPORTI 
A.1 Installazione postazioni di lavoro acquistate con il lotto 1 € 14.400,00 
A.2 Dotazione software € 8.500,00 
A.3 Acquisto 2 hardware i7 € 2.600,00 



 

A.4 Acquisto n. 2 hardware portatili € 1.600,00 
A.5 Acquisto monitor (per doppio schermo) € 3.900,00 
A.6 Acquisto totem espositivi € 38.000,00 
A.7 Realizzazione contenuti multimediali totem espositivi € 4.000,00 
A.8 Digitalizzazione pratiche edilizie € 12.000,00 
A.9 Acquisto scanner A0 € 5.500,00 
A.10 Centralino VOIP € 30.000,00 
A.11 Dotazione impianto audio Biblioteca Comunale € 500,00 
A.12 TOTALE FORNITURE DI BENI E SERVIZI € 121.000,00 

B SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE IMPORTI 
B.1 IVA su forniture di beni e servizi (A.12 x 22%) € 26.620,00 
B.2 Incentivi per funzioni tecniche art. 45 D.Lgs. 36/2023 (A.12 x 2%) € 2.420,00 
B.3 Imprevisti IVA compresa € 227,20 
B.4 TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE € 29.267,20 

TOTALE PROGETTO € 150.267,20 
 

-  la spesa complessiva di €. 150.267,20 trova copertura finanziaria sul capitolo di spesa 9385 
“INTERVENTI PER IL COMPLETAMENTO DEL PROGETTO DI DIGITALIZZAZIONE 
DELL’ENTE NELL’AMBITO DEI FINANZIAMENTI DELLA PADIGITALE – PNRR” codice di 
bilancio 01.06.2.202 del bilancio di previsione 2026-2028, esercizio 2026; 

- la spesa derivante dal presente atto rispetta i vincoli e le finalità (Avanzo vincolato - vincoli derivanti 
da trasferimenti - PADigitale - P.N.R.R) previsti dalla Deliberazione del Consiglio Comunale n. 
45/2026 in data 29/07/2026 recante “VARIAZIONE N. 11 AL BILANCIO DI PREVISIONE 2026-
2028 E AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE, AI SENSI DELL’ART. 175, 
COMMA 2 DEL D.LGS. N. 267/2000”; 

- la spesa è totalmente finanziata dall’Unione Europea – NextGenerationEU; 
- il cronoprogramma della spesa di €. 150.267,20 secondo i principi contabili generali e di competenza 

finanziaria, risulta il seguente: 
o anno 2026: € 150.267,20; 

- per gli interventi denominati “PA DIGITALE 2026 - UTILIZZO DEGLI IMPORTI RESIDUI 
MATURATI A SEGUITO DEL COMPLETAMENTO DELLE ATTIVITÀ E ALL’ESITO 
POSITIVO DELLE VERIFICHE TECNICHE E AMMINISTRATIVE – SECONDO LOTTO” è 
stato rilasciato il seguente codice CUP: I69I26001010006; 

- per l’affidamento degli incarichi trova applicazione l’art. 58 “Suddivisione in lotti” del D.Lgs. 
36/2023 e s.m.i.. 

 
Rilevato che, tra gli obiettivi approvati dall’Amministrazione, per rendere pienamente operative le nuove 
postazioni di lavoro acquistate con il primo lotto degli interventi in oggetto, si rende necessario affidare le 
attività di configurazione delle caselle e-mail, migrazione dei dati in cloud, configurazione dei client, 
dismissione del file server, formazione degli utenti e servizi di backup in cloud (di cui al punto A.1 del 
quadro economico approvato). 
 
Attesa la necessità di dare urgente attuazione agli obiettivi programmati e di definire le modalità di 
affidamento della fornitura nel rispetto della normativa vigente, tenuto conto altresì di quanto disposto dalla 
deliberazione della Giunta Comunale n. 159/2026 del 01/10/2026 e, ove pertinente, delle disposizioni di cui 
all’art. 58 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. in materia di suddivisione in lotti. 
 
Rilevato che: 

- con determinazione n. 931/2025 del 31/12/2025 con la quale, tra le altre cose, nell’ambito 
dell’investimento denominato “PA DIGITALE 2026 - UTILIZZO DEGLI IMPORTI RESIDUI 
MATURATI A SEGUITO DEL COMPLETAMENTO DELLE ATTIVITÀ E ALL’ESITO 
POSITIVO DELLE VERIFICHE TECNICHE E AMMINISTRATIVE” (CUP: I61F25000910006), 
si era provveduto ad affidare l’affidamento degli incarichi necessari per l’ammodernamento ed 
implementazione della produttività individuale (postazioni di lavoro) alla Ditta CNR Service S.r.l. 
(codice fiscale e partita IVA 02609920042, meglio generalizzata in atti); 



 

- il predetto affidamento non ricomprendeva le ulteriori attività necessarie alla configurazione, 
migrazione e integrazione dei servizi informatici connessi alle nuove dotazioni; 

- al fine di rendere pienamente operative le postazioni di lavoro acquistate nell'ambito del primo lotto 
degli interventi, si rende necessario procedere all'affidamento delle attività di configurazione delle 
caselle di posta elettronica, migrazione dei dati in cloud, configurazione dei client, dismissione del 
file server esistente, formazione degli utenti e attivazione dei servizi di backup in cloud. 
 

Considerato che le suddette attività costituiscono prestazioni autonome rispetto a quelle già affidate, ma 
strettamente connesse sotto il profilo tecnico e funzionale al processo di ammodernamento dell’infrastruttura 
informatica dell’Ente, risultando indispensabili per garantire la piena operatività delle nuove postazioni di 
lavoro, la continuità dei servizi informatici e la corretta gestione e protezione dei dati. 

 
Ritenuto pertanto opportuno individuare quale affidataria la Ditta CNR Service S.r.l., già incaricata degli 
interventi relativi al primo lotto, in considerazione della conoscenza dell’ambiente informatico dell’Ente 
acquisita in particolare nell’ambito del precedente incarico, e della conseguente possibilità di assicurare un 
coordinamento tecnico unitario delle operazioni di configurazione, migrazione e avvio dei nuovi servizi, 
riducendo i rischi di incompatibilità, disservizi e criticità operative. 
 
Vista e richiamata l’offerta tecnica ed economica assunta al n. 25584/2026 di protocollo generale dell’Ente 
con la quale la Ditta CNR Service S.r.l. (codice fiscale e partita IVA 02609920042, meglio generalizzata in 
atti) si è resa disponibile all’affidamento del servizio in oggetto per un importo pari a € 12.000,00 (IVA 
esclusa), per una spesa complessiva di € 14.640,00 (IVA inclusa). 
 
Acquisite e confermate le dichiarazioni dell’operatore selezionato circa il possesso dei requisiti di ordine 
generale per contrarre con la pubblica amministrazione e l’assunzione degli obblighi inerenti la Tracciabilità 
dei flussi finanziari, nonché la sottoscrizione del Patto di Integrità (conservate in atti). 
 
Attestata la regolarità contributiva tramite la dichiarazione (D.U.R.C.) della ditta CNR Service S.r.l. (codice 
fiscale e partita IVA 02609920042, meglio generalizzata in atti) che si è provveduto a richiedere ed emessa 
con esito positivo da INPS mediante procedura on-line (Numero Protocollo INPS_52635868 Data richiesta 
07/10/2026 Scadenza validità 04/02/2027). 
 
Visto il procedimento di affidamento diretto effettuato mediante la piattaforma di approvvigionamento 
digitale certificata ANAC “Traspare” con CIG BD40090450. 
 
Dato atto che: 

- ai sensi di quanto previsto dall’art. 48, c. 2, del D.Lgs. 36/2023, è stato accertato che il presente 
affidamento (in ragione del suo valore stimato, in relazione alla propria tecnicità o all’ubicazione dei 
lavori in un luogo idoneo ad attrarre l’interesse di operatori esteri, in relazione alle caratteristiche 
tecniche dell’appalto e del settore di riferimento, tenuto conto dell’esistenza di denunce presentate da 
operatori ubicati in altri Stati membri, purché sia accertato che queste ultime sono reali e non fittizie) 
non ha un interesse transfrontaliero certo; 

- l’art. 49, comma 6, del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. consente di derogare al principio di rotazione per 
gli affidamenti diretti di importo inferiore a €. 5.000,00; 

- l’importo del presente affidamento è inferiore alla soglia di €. 140.000,00 e, pertanto, non vi è 
l’obbligo del preventivo inserimento nel programma triennale degli acquisti beni e servizi di cui 
all’art. 37 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.; 

- l’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. stabilisce che, salvo quanto previsto dagli 
articoli 62 e 63 dello stesso decreto legislativo, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento 
diretto dei contratti per servizi e forniture di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 



 

- trova applicazione l’art. 50, comma 6, del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. in tema di esecuzione anticipata 
del contratto, anche in osservanza del principio di tempestività di cui all’art. 1 dello stesso Decreto 
Legislativo;  

- trattandosi di appalto di servizi e forniture d’importo inferiore ad €. 140.000,00, questa 
Amministrazione può, ai sensi dell’art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., procedere 
direttamente e autonomamente all’affidamento in oggetto; 

- il Comune di Canelli (AT) risulta altresì essere stazione appaltante qualificata ai sensi del combinato 
disposto degli artt. 62 e 63 e dell’All. II.4 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. come segue: 

o Ambito Progettazione e Affidamento Lavori: L2 per importi fino alla soglia di rilevanza 
europea; 

o Ambito Progettazione e Affidamento Servizi e Forniture: SF3 per importi fino a 750.000 
euro; 

o Ambito Esecuzione Lavori: L2 per importi fino alla soglia di rilevanza europea; 
o Ambito Esecuzione Servizi e Forniture: SF2 per importi fino a 5 milioni di euro; 

- l’Amministrazione procederà alla formalizzazione del rapporto contrattuale derivante dal presente 
provvedimento, oltre che tramite l’eventuale sottoscrizione digitale da parte del sottoscritto 
responsabile dell’offerta generata dalla piattaforma di approvvigionamento digitale certificata da 
ANAC utilizzata, nel rispetto delle previsioni e degli elementi di garanzia dettati dall’art. 18, comma 
1, del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in 
un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di 
recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 luglio 2014; il presente atto assolve gli oneri correlati alla procedura di scelta del 
contraente e le clausole negoziali sono contenute nella corrispondenza tra le parti e negli atti ad esso 
correlati; 

- ai sensi e per gli effetti dell’art. 18, comma 10, del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. il presente affidamento 
risulta esente dall’imposta di bollo determinata dalla tabella A dell’allegato I.4 del citato decreto 
legislativo; 

- ai sensi degli artt. 53, 106 e 117 del D.Lgs. n. 36/2023, in relazione alla scarsa rilevanza economica 
dell’affidamento ed alle modalità di adempimento delle prestazioni, non si richiedono le garanzie 
provvisorie e definitive; 

- si provvederà tempestivamente a tutti gli adempimenti in materia di comunicazioni e trasparenza di 
cui agli artt. 20 e 23 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.. 

 
Rilevato altresì che le procedure di che trattasi, così come stabilito dall’art. 2 della Delibera ANAC numero 
524 del 22 dicembre 2025 recante “Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 
266, per l’anno 2026”, esentano sia la Stazione Appaltante che l’Operatore Economico dal pagamento dei 
contributi dovuti all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) in relazione all’importo posto a base di 
gara. 
 
Ritenuto pertanto di assumere con il presente atto, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 192 del D.Lgs. 
18.8.2000, n. 267 e s.m.i. (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali) e dell’articolo 17 del 
D.Lgs. n. 36/2023, nell’ambito degli interventi approvati con Deliberazione della Giunta Comunale 
Deliberazione della Giunta Comunale n. 159 del 01/10/2026 recante “CUP: I69I26001010006. PA 
DIGITALE 2026. APPROVAZIONE DELLA SCHEDA TECNICA PER L'UTILIZZO DEGLI IMPORTI 
RESIDUI MATURATI A SEGUITO DEL COMPLETAMENTO DELLE ATTIVITÀ E ALL’ESITO 
POSITIVO DELLE VERIFICHE TECNICHE E AMMINISTRATIVE. SECONDO LOTTO”, decisione a 
contrattare per l’affidamento del servizio di installazione delle postazioni di lavoro acquistate con il primo 
lotto (di cui al punto A.1 del quadro economico approvato), da stipulare mediante affidamento diretto ad 
operatore economico in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali. 
 
Verificato di non trovarsi, rispetto al ruolo ricoperto nel presente procedimento amministrativo, in alcuna 
delle situazioni di conflitto di interessi, anche solo potenziale, tali da ledere l’imparzialità dell’agire 
dell’amministrazione, ai sensi dell’art. 6 bis della Legge 241/90 e s.m.i., dell’art. 53 del D.Lgs. 165/2001, 



 

dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 e s.m.i. e dell’art. 16 del D.Lgs. 36/2023, obbligandosi a comunicare 
all’Amministrazione qualsiasi variazione rispetto a quanto sopra dichiarato. 
 
Attestata la regolarità tecnica amministrativa del presente provvedimento ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. 
267/00 e del vigente Regolamento Comunale per i controlli interni, resa dal Responsabile del Settore 5 – 
“Tecnico”. 
 
Previa acquisizione del parere preventivo favorevole di regolarità contabile reso dal Responsabile del Settore 
2 “Finanze”, recante altresì l’attestazione di copertura finanziaria ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. 267/00 
e dell’art. 7 del vigente Regolamento Comunale per i controlli interni. 
 
Tutto ciò premesso, il Responsabile del Settore 5 “Tecnico” 
 

D E T E R M I N A 
 

1) di approvare le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 

2) di procedere a contrattare, nell’ambito degli interventi approvati con Deliberazione della Giunta 
Comunale Deliberazione della Giunta Comunale n. 159 del 01/10/2026 recante “CUP: 
I69I26001010006. PA DIGITALE 2026. APPROVAZIONE DELLA SCHEDA TECNICA PER 
L'UTILIZZO DEGLI IMPORTI RESIDUI MATURATI A SEGUITO DEL COMPLETAMENTO 
DELLE ATTIVITÀ E ALL’ESITO POSITIVO DELLE VERIFICHE TECNICHE E 
AMMINISTRATIVE. SECONDO LOTTO”, l’affidamento del servizio di installazione delle 
postazioni di lavoro acquistate con il primo lotto (di cui al punto A.1 del quadro economico 
approvato), con specificazione semplificata degli elementi essenziali del contratto, ai sensi di quanto 
previsto dal combinato disposto dell’articolo 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 s.m.i. e 
dell’articolo 17, comma 1 del D.lgs. 36/2023 e s.m.i., come di seguito riportati: 
 oggetto: affidamento del servizio di installazione delle postazioni di lavoro acquistate con il 

primo lotto; 
 CUP: I69I26001010006; 
 CIG rilasciato: BD40090450; 
 importo dell’affidamento: € 12.000,00 (IVA esclusa) per un totale di € 14.640,00 (IVA 

inclusa); 
 modalità dell’affidamento: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del 

D.Lgs. n. 36/2023; 
 affidatario: Ditta CNR Service S.r.l. (codice fiscale e partita IVA 02609920042, meglio 

generalizzata in atti); 
 tipo di contratto: stipula sotto forma di scambio di corrispondenza secondo l’uso del 

commercio, ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.; 
 

3) di impegnare la somma pari a € 14.640,00 così come segue: 
 capitolo 9385 “INTERVENTI PER IL COMPLETAMENTO DEL PROGETTO DI 

DIGITALIZZAZIONE DELL’ENTE NELL’AMBITO DEI FINANZIAMENTI DELLA 
PADIGITALE - PNRR” codice bilancio 01.06.2.202 bilancio di previsione 2026/2028, esercizio 
2026; 

 
4) la spesa derivante dal presente atto rispetta i vincoli e le finalità (Avanzo vincolato - vincoli derivanti 

da trasferimenti - PADigitale - P.N.R.R) previsti dalla Deliberazione del Consiglio Comunale n. 
45/2026 in data 29/07/2026 recante “VARIAZIONE N. 11 AL BILANCIO DI PREVISIONE 2026-
2028 E AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE, AI SENSI DELL’ART. 175, 
COMMA 2 DEL D.LGS. N. 267/2000”; 

 
5) di dare atto che il cronoprogramma è il seguente: 

 anno 2026: € 14.640,00; 



 

 
6) di dare atto che il presente affidamento oltre all’impegno sopra assunto, non genera maggiori oneri a 

carico dell’Amministrazione da prevedere nelle successive annualità del bilancio di previsione 
2026/2028; 

 
7) di dare atto che: 

 l’Amministrazione procederà alla formalizzazione del rapporto contrattuale derivante dal 
presente provvedimento, oltre che tramite l’eventuale sottoscrizione digitale da parte del 
sottoscritto responsabile dell’offerta generata dalla piattaforma di approvvigionamento 
digitale certificata da ANAC utilizzata, nel rispetto delle previsioni e degli elementi di 
garanzia dettati dall’art. 18, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., mediante corrispondenza 
secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite 
posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del 
regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; il 
presente atto assolve gli oneri correlati alla procedura di scelta del contraente e le clausole 
negoziali sono contenute nella corrispondenza tra le parti e negli atti ad esso correlati; 

 ai sensi e per gli effetti dell’art. 18, comma 10, del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. il presente 
affidamento risulta esente dall’imposta di bollo determinata dalla tabella A dell’allegato I.4 
del citato decreto legislativo; 

 trova applicazione l’art. 50, comma 6, del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. in tema di esecuzione 
anticipata del contratto, anche in osservanza del principio di tempestività di cui all’art. 1 
dello stesso Decreto Legislativo; 

 ai sensi degli artt. 53, 106 e 117 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., in relazione alla scarsa 
rilevanza economica dell’affidamento ed alle modalità di adempimento delle prestazioni, 
non si richiedono le garanzie provvisorie e definitive; 

 si provvederà tempestivamente a tutti gli adempimenti in materia di comunicazioni e 
trasparenza di cui agli artt. 20 e 23 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.; 

 
8) di precisare che l’operatore economico affidatario, con la firma del presente atto, accetta il contenuto 

dell’atto (ivi compresa la fissazione del termine di trenta giorni per il pagamento della fattura) e 
conferma quanto dichiarato circa il possesso dei requisiti di ordine generale e speciale (idoneità 
professionale, capacità economica e finanziaria, capacità tecniche e professionali) anche in materia 
di tutela della salute e di sicurezza nei luoghi di lavoro, l’impegno a rispettare quanto previsto 
dall’art. 11 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. in tema di principio di applicazione dei contratti collettivi 
nazionali di settore, inadempienze contributive e ritardo nei pagamenti, ad assumere tutti gli obblighi 
di cui alla Legge n. 136 del 13/08/2010 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari relativi agli 
appalti di lavori, servizi e forniture, impegnandosi in particolare ad utilizzare uno o più conti correnti 
bancari o postali dedicati, anche non in via esclusiva ai pagamenti relativi al presente affidamento, 
relativamente ai quali fornirà le coordinate e i nominativi dei soggetti autorizzati a operarvi, a 
rispettare le prescrizioni contenute nel vigente Patto di Integrità del Comune di Canelli, dando atto 
che l’inosservanza delle disposizioni è causa di risoluzione del contratto, l’assenza di situazioni di 
conflitto di interesse di cui all’art. 16 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., l’insussistenza nei propri confronti 
delle cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal D.Lgs. n. 39 del 8 aprile 2013 e s.m.i. 
obbligandosi a comunicare alla Stazione Appaltante qualsiasi variazione rispetto a quanto sopra 
dichiarato; 

 
9) di attribuire alla presente determinazione valore contrattuale, con efficacia decorrente dalla data di 

sottoscrizione da parte dell’operatore aggiudicatario a titolo di accettazione, con le clausole 
essenziali richiamate nel presente atto, anche ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs.  n. 267/2000 e s.m.i.; 

 
10) di stabilire come il presente affidamento s’intenda gravato da clausola risolutiva espressa, nei casi di 

mancato adempimento da parte dell’affidatario degli obblighi previsti dai precedenti punti, di 
accertamento negativo dei requisiti e della regolarità contributiva e qualora l’affidatario esegua 
transazioni senza avvalersi di Istituti Bancari e/o della Società Poste Italiane S.p.A.; 



 

 
11) di rendere noto e dare atto che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 del Decreto Legislativo 30 marzo 

2023, n. 36 e s.m.i., il Responsabile Unico del Progetto di che trattasi, nei limiti delle proprie 
competenze professionali, è il Geom. Pignatelli Maurizio, in qualità di Responsabile del Settore 5 
“Tecnico” del Comune di Canelli; 

 
12) di certificare che, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009 convertito in legge n. 102/2009, e dell’art. 

183, c. 8, del D.Lgs. 267/2000, l’impegno di cui al presente provvedimento ed i pagamenti 
conseguenti sono compatibili con ogni regola di finanza pubblica, ivi comprese quelle relative al 
bilancio di cui all’art. 9 della Legge n. 243/2012 e s.m.i.; 

 
13) di precisare altresì che alla liquidazione della spesa in oggetto si provvederà con successivo 

provvedimento, alla presentazione di regolare fattura e dopo aver verificato la regolarità della 
prestazione resa, ai sensi dell’art. 184 del D.Lgs. 267/00 e s.m.i.; 

 
14) di dare atto che la presente determinazione è esecutiva dal momento dell’apposizione del visto di 

regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 183, comma 7, del D.Lgs. 
267/2000 e s.m.i.; 

 
15) di trasmettere il presente provvedimento: 

- al Responsabile del Settore 2 Finanze per gli adempimenti di competenza; 
- ai Responsabili delle pubblicazioni e della trasparenza per gli adempimenti di competenza; 
- alla Ditta incaricata che dovrà restituirlo firmato per presa visione e completa accettazione di 

tutti i termini contrattuali previsti e contenuti nel presente atto; 
 

16) di disporre l’adempimento agli obblighi di pubblicazione, ai fini della trasparenza amministrativa, di 
cui agli articoli 37 del D.Lgs. 33/2013 e artt. 27 e 28 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.; 

 
17) di stabilire che con la pubblicazione della presente determina deve intendersi assolto l’obbligo di 

pubblicazione di cui all’art. 50, co. 9, del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Pignatelli Maurizio* 

 
* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate.


